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ROMA Non si abroga l’articolo 71
della Finanziaria, quello che sottrae
al demanio intere porzioni di territo-
rio per destinarle ai privati, ma in
compenso il governatore della Sici-
lia, Toto’ Cuffaro, martedì ha presen-
tato in giunta il disegno di legge sul
riordino delle Coste. Ed è stato ap-
provato. Lui, Toto’, la definisce «si-
stemazione del territorio», gli am-
bientalisti molto più realisticamente
parlano di «sanatoria edilizia». Sono
due dati questi, la mancata emanazio-
ne del decreto legge (perché questo
vuol dire intervento legislativo d’ur-
genza) e l’approvazione del riordino
delle coste, che vanno nella stessa di-
rezione: rispondono a precise pres-
sioni di quel mondo, fatto di abusivi-
smo e speculazione edilizia, che dà
voti e pretende risposte a cui il cen-
tro destra non riesce a sottrarsi. L’im-
pegno preso con il Parlamento era
quello di bloccare con urgenza l’arti-
colo 71 della Finanziaria. I consensi
erano ampi, in tal senso, anche da
parte dell’attuale maggioranza. Che
alla fine aveva dovuto prendere atto
della mascalzonata che esponenti del
Ccd avevano cercato di mettere a se-
gno limitandosi a richiamare con l’ar-
ticolo in questione una legge, la 177
del 1992, ed estendedola a tutto il
paese.

Di fatto il primo Consiglio dei
ministri si è svolto venerdì scorso ma
della vicenda non si è discusso. Né se
ne è parlato martedì. Il governo pren-
de tempo. Willer Bordon, l’ex mini-
stro dell’Ambiente, ha lanciato l’allar-
me. Con lui Fausto Giovanelli, Ds. Il
governo tace. Ha altre priorità.

La Sicilia allora va avanti, per la
sua strada, visto che non si trova una
soluzione a livello nazionale. Toto’
Cuffaro è uomo di parola. L’aveva
promessa la legge. E l’ha preparata.
Malgrado le contestazioni delle asso-
ciazioni ambientaliste. Perché anche
in questo caso le priorità sono priori-
tà. Che non si parli di sacco della
Sicilia. Che non si parli, dunque, di
nuova sanatoria. Ma si fa fatica a
non parlarne, stando ai dati che ri-
guardano gli immobili che sarebbero
sanati grazie a questo provvedimen-
to. Dati forniti dallo stesso assessora-
to regionale Territorio e Ambiente:
15mila immobili, tutti nati per lo più
nella fascia di rispetto dei 150 metri
di distanza dalla battigia. Costruzio-
ni che, secondo la normativa vigen-
te, non sarebbero sanabili in alcun
modo. Perciò si cambia la legge. Ma
nel farlo Cuffaro compie un passo da
gambero: torna indietro sulle posizio-
ni iniziali. Dice: saneremo tutto, tran-
ne quanto costruito sul demanio. Lì,
promette, arriveranno le ruspe. Ve-
diamo cosa verrebbe sanato: villini
sul mare, costruiti senza alcuna licen-
za a partire dal 1976 (quando entrò
in vigore il vincolo regionale di inedi-
ficabilità assoluta entro la distanza
dei 150 metri dal mare), fino al 1993.
Per questo motivo non furono sanati
neanche dalla sanatoria Berlusconi
del 1994, che interveniva solo su alcu-
ne tipologie di abusivismi. Ma i tem-
pi cambiano, «maturano». E così, di-
ce Mimmo Fontana, della segreteria
di Legambiente, «non potendo riapri-
re i termini di una sanatoria naziona-
le, il governo siciliano con la nuova
legge sul riordino delle coste renderà
legittimi quegli immobili per i quali
è già presentata illegittimamente la
richiesta di condono». Insomma, lad-
dove non si è arrivati nel 1994 si

potrà arrivare adesso.
Spiega Cuffaro: «Non si tratta di

una sanatoria, ma di una sistemazio-
ne del territorio. Siamo partiti dalla
constatazione che in questi anni le
coste siciliane hanno subito una gra-
ve devastazione. Gli immobili abusi-
vi sono sorti in un ambiente che in
mancanza di interventi e di opere di
urbanizzazione, si è nel tempo degra-
dagato». E parla di una nuova stagio-
ne per la Sicilia, una stagione «senza

falsi moralismi, senza alcun cedimen-
to alle prese di posizione più grida-
te». Adesso il disegno di legge, ritoc-
cato dall’assessore al Territorio Barto-
lo Pellegrino, perché in molte parti
non andava bene neanche alla stessa
maggioranza (esclusi dal condono
gli immobili realizzati sul demanio,
cassata la norma che avrebbe consen-
tito la realizzazione di nuovi insedia-
menti turistico-alberghieri, introdot-
ta la norma che prevede il trasferi-

mento gratuito al patrimonio della
Regione di tuto quanto è stato edifi-
cato dopo il 31 dicembre ‘92) dovrà
passare al vaglio dell’Assemblea. Ma
gli ambientalisti scendono sul piede
di guerra. Ermete Realacci, di Legam-
biente: «Più che un disegno di legge
sul riordino delle coste è una riedifi-
cazione delle coste e una sanatoria.
Per questo stiamo studiando insieme
con alcuni tecnici se ci sono dei profi-
li di incostituzionalità della legge». Si

tratta, dice Realacci di «svendita dei
“gioielli” di famiglia», «malgrado i
piccoli ritocchi effettuati». Andrea
Longo, del Wwf Sicilia, legge tra le
righe la legge: «Il governo - spiega
Longo - si trincera dietro la rassicu-
rante definizione di “riordino” e in
verità sta procedendo a legalizzare
tutti gli abusi. Nell' Isola - continua il
segretario regionale del Wwf - le pre-
cedenti sanatorie nazionali, quella
dell' 85 e del '94 sono state solo par-

zialmente applicate perché una nor-
ma regionale del '76 poneva un vin-
colo di inedificabilità assoluta entro i
150 metri dalla costa. Con il provve-
dimento votato l’altro ieri, chiunque
abbia avuto rigettata la richiesta di
condono a causa della restrittività
della legge regionale, adesso può esse-
re “ripescato” ed ottenere il condo-
no. Perché ciò accada basta integrare
la pratica precedentemente boccia-
ta».

Ieri è mancato all’affetto dei suoi cari

SERGIO AMADUZZI
Ne danno il triste annuncio il fratel-
lo, le sorelle, i nipoti e i parenti tutti.
Le esequie saranno celebrate domani
venerdì, alle ore 15, nella chiesa di
San Carlo.

S. Lazzaro di Savena (Bo), 17 gennaio 2002

O. Golfieri Bologna

17 GENNAIO 2002
Nel 1˚ anniversario della morte di

GIUSEPPE LASTRUCCI

la moglie Bruna, i figli Roberto, Luca
e Lucia, la nuora Ela lo ricordano
con immutato affetto a quanti lo han-
no conosciuto e stimato. Nell’occa-
sione sottoscrivono un abbonamen-
to all’Unità, giornale che ha sempre
amato e difeso.

Da 11 anni ci manchi caro

EZIO SEREGNI
Mamma Samantana, Giorgio, Anseli-
ma e famiglia ti ricordano.

Milano, 17 gennaio 2002

Cinque anni fa per una malattia im-
provvisa e crudele veniva a mancare
il compagno senatore

CARLO FERMARIELLO
indimenticabile presidente

dell’Arci Caccia

Osvaldo Veneziano e l’intero Consi-
glio nazionale dell’Associazione nel
rinnovarne il ricordo a tutti coloro
che lo hanno conosciuto nella sua
ricca e prestigiosa vita politica, come
sempre sono affettuosamente vicini
ai suoi familiari.

Roma, 17 gennaio 2002

ROMA Se un cittadino che ha co-
struito abusivamente un immobi-
le sul demanio, facesse richiesta al
Comune per entrare in possesso
del terreno? Potrebbe vedersi ri-
spondere positivamente. E po-
trebbe dunque partire l’iter - per
niente complesso - previsto dal-
l’articolo 71 della Finanziaria che
prevede il trasferimento ai Comu-
ni e da questi ai privati di parti
del demanio su cui sono nate co-
struzioni abusive. È un caso estre-
mo, ma non impossibile, perché
l’unica certezza è la grande confu-
sione che regna. Confusione e
«pressapocaggine» che il governo
sta creando con la mancata ema-
nazione del «provvedimento legi-
slativo d‘urgenza» che si era impe-
gnato a licenziare per bloccare il
vergognoso articolo 71.

Siamo arrivati al 17 gennaio e
non è successo nulla. «Questa in-
certezza apre un varco giuridico e
politico che può diventare una vo-
ragine», denuncia Fausto Giova-
nelli, Ds, capogruppo in commis-
sione ambiente al Senato. Fu lui il
21 dicembre scorso, in piena di-
scussione in Aula della Finanzia-
ria, ad accorgersi di quanto cela-
va la formuletta all’apparenza in-
nocua dell’articolo in questione.
Richiamava una legge, la 177 del
1992, (nata per cinque comuni

del Nord) e la estende-
va a tutta Italia.

Dopo l’impegno
del governo è seguito
il silenzio. Fausto Gio-
vanelli torna alla cari-
ca ed annuncia un’in-
terpellanza per costrin-
gere il governo a ri-
spondere all’Aula di
un impegno preso con
l’Aula.

Senatore, questo è
un silenzio assen-
so o cos’altro?
«Questo è un silen-

zio da parte del gover-
no accompagnato da
azioni energiche sul
campo di esponenti del-
la maggioranza che van-
no in direzione oppo-
sta. Che si muovono,
cioè, per organizzare gli
aspiranti privatizzatori
delle spiagge, tanto per
fare un esempio e citare qualche
nome, come quello del sottosegreta-
rio Baldini. Si conferma ancora
una volta un comportamento oscil-
lante e contraddittorio da parte del
centro destra».

Quindi non è per niente scon-
tato che l'articolo 71 arrivi ad
una breve abrogazione...
«La situazione è molto grave,

perché sta crescendo in varie realtà,
come in Versilia, appunto, un assal-
to ai beni demaniali, soprattutto
spiagge. Questi primi 15 giorni del-
l’anno, durante i quali il governo
ha disatteso ad un impegno preso
in Senato, dimostrano che bisogna
stare molto attenti perché la pres-
sione politica di tipo condonista sta
crescendo sempre più. Contestual-

mente cresce l’aspettativa politica,
le forze che mirano a porzioni di
territorio che sono del demanio, si
organizzano. Si evoca, in questo
modo, la voglia di trasgredire, di
sottrarre alla comunità un bene
pubblico».

Ieri in Sicilia la giunta regio-
nale ha approvato la legge
sul riordino delle coste. Che

di fatto sana tutta
una serie di abusi
nati sulle spiagge.
L’articolo 71 e que-
sta legge sembra-
no figli della stessa
strategia. Se è un
segnale politico,
come lo si contra-
sta?
«Quello che è acca-

duto in Sicilia è stato un
riferimento per l’emen-
damento proposto in Fi-
nanziaria. C’è una vo-
lontà politica precisa.
Ed è il segno che l’attac-
co ai beni collettivi par-
te da più fronti e nel cen-
tro destra, malgrado le
dichiarazioni di Matteo-
li, e malgrado Matteoli,
c’è un spinta potente,
persino violenta, a sacri-
ficare ambiente e inte-
ressi collettivi a forti in-

teressi privati. E qui non stiamo
parlando di interessi collettivi effi-
meri: si sta mettendo in discussio-
ne un principio fondamentale del
diritto civile rispettato persino du-
rante il periodo fascista. Per questo
l’ordine del giorno votato in sena-
to, quello che impegna il governo
ad intervenire, insiste sui vincoli di
tutela per i beni paesaggistici e am-

bientali».
Se il governo prenderà anco-
ra tempo, se non affronterà
la questione durante il prossi-
mo consiglio dei ministri,
l’opposizione che farà?
«Intanto presenteremo un’in-

terpellanza che costringa il governo
a rispondere in Senato di un impe-
gno preso con il Senato. Io tendo
ad essere ottimista, non mi voglio
rassegnare al fatto che questa sia
una battaglia persa. Certo, bisogna
tener presente anche l’atteggiamen-
to di questo governo sul tema am-
biente: con l’articolo 2 della Tre-
monti bis si prevede una sanatoria
per i reati ambientali non soltanto
pregressi ma anche futuri. Nel dise-
gno di legge per delega, per riscrive-
re tutta la legislazione in materia
ambientale, il governo ha avuto la
faccia tosta di aggiungere che sarà
una commissione di nomina mini-
steriale ad elaborare le nuovo nor-
me. Il combinato disposto tra l’am-
piezza sconfinata della delega e la
nomina di questa commissione di
fatto configura un’espropriazione
del ruolo del parlamento ed in par-
ticolare delle commissioni Ambien-
te di Camera e Senato. Ma cosa c’è
da aspettarsi da parte di chi, come
il presidente del Consiglio conside-
ra il Parlamento un intralcio?»

m.a.ze.

MILANO La Regione Lombardia
ha decretato per domenica 20
gennaio un nuovo blocco totale
del traffico dalle ore 8 alle 20 nelle
zone critiche di Milano, Como e
Sempione, a causa dell'inquina-
mento da polveri sottili (PM10).
Il blocco, data la situazione atmo-
sferica e meteorologica, era previ-
sto, dopo che un miglioramento
dell'aria aveva scongiurato il te-
muto stop di mercoledì scorso, in
giornata lavorativa.
E Albertini insiste sulla sua propo-
sta di introdurre una tassa d'in-
gresso per accedere in auto a Mi-
lano, che ribadisce anche come la
decisione possa essere presa do-
po aver sentito i cittadini con un
referendum che potrebbe svolger-
si già nel prossimo autunno.
Albertini, conversando con i gior-
nalisti, parla dello studio che è
stato affidato a una società di con-
sulenza (la stessa che sta affron-
tando l'identica materia per Lon-
dra) per avere un parere sulla pos-
sibilità e sulle modalità di applica-
zione del ticket. Il documento sa-
rà pronto «a primavera: vediamo-
lo, riflettiamoci e, se il parere sarà
positivo, potremmo considerare
l' ipotesi matura, e quindi prevede-
re una consultazione cittadina». Il
sindaco ritiene che se verrà presa
la decisione di procedere con l'
istituzione della tassa d'ingresso,
il referendum potrebbe svolgersi
«presumibilmente in autunno».

ROMA Da oggi, sui quotidiani locali
italiani grandi e piccoli, pioveranno
gli annunci di Legambiente per sco-
vare un sindaco antismog. Legam-
biente, si legge in un comunicato,
nella strenua ricerca di sindaci che
si facciano seriamente carico di
combattere l'emergenza inquina-
mento nelle città italiane decide di
ricorrere agli annunci. Potenziali
candidati i 103 sindaci delle città
capoluogo di provincia. Il 'sindaco
modellò dovrà dotarsi di strumenti
come le centraline per monitorare
la presenza di questi velenosi nemi-
ci nell'aria cittadina. Dovrà, inoltre,
rendere più veloci e frequenti le cor-
se degli autobus, limitare l'uso dell'
auto privata anche incentivando i
sistemi alternativi di mobilità. Con
ironia dunque Legambiente cerca
di porre l'attenzione su un'emer-
genza urbana: troppi i ritardi e le
inefficenze dei sindaci, troppo lo
smog e il rumore del traffico.

Milano, domenica
nuovo stop alle auto

La Regione vota le norme sul riordino delle coste. Sanatoria per 15mila abitazioni costruite a 150 metri dalla battigia

Abusivismo, le bugie del governo
In Sicilia passa la legge che legalizza gli illeciti. Silenzio sul condono varato con la Finanziaria

Anna Maria De Luca

ROMA Muore oggi, nel grigio ufficio di un notaio, l’unico
periodico indipendente per non vedenti: la “Settimana in
braille”. Una pubblicazione libera da vincoli di associazioni
o circoli vari, una vera illuminazione per chi è passivamente
subissato dalle parole dei tg, ma impossibilitato ad accedere
attivamente all’informazione su carta. Oggi, ai non vedenti
si toglie anche questo. Perchè? Per colpa dell’insostenibile
peso delle tasse postali. Costi dai quali sono però esonerati
tutte le pubblicazioni non indipendenti destinate a non
vedenti. Tutte, tranne la “Settimana in braille”. È l’unico
caso in Italia. Spiega il direttore del giornale, Davide Cervel-
lin: «Un periodico in braille è cinque - dieci volte più
costoso di uno normale. Le pubblicazioni braille, organi
delle varie associazioni, sono esenti da tasse. Noi invece,
poichè abbiamo un editore, dobbiamo pagarle: 25-30 milio-

ni l’anno, proprio la cifra destinata al confezionamento del
giornale. Dal febbraio 2001 parlamentari di ogni colore
hanno promesso una soluzione del problema. Solo parole.
Abbiamo anche inviato una lettera al Presidente della Re-
pubblica: nessuna risposta. Conseguenza: oggi andrò dal
notaio per la messa in liquidazione della Te.Ma srl, la nostra
società editrice. Spero che la nostra esperienza venga eredita-
ta dall’Associazione delle persone handicappate d’Europa
che, tra i suoi scopi, ha anche quello di promuovere iniziati-
ve editoriali per i non vedenti».

Paradosso della situazione: «La causa per cui dobbiamo
chiudere, di fatto, non esiste. Il giornale è fatto dai disabili
per i disabili. L’editore, anche lui non vedente, non ha
profitti . L’intenzione di aiutare i non vedenti è tanto forte
che, nel 2001, abbiamo preferito autotassarci pur di far
avere ai nostri lettori tutti i 53 numeri del giornale. Ormai
non esiste più: resta solo un sogno cancellato dalle tasse
postali».

«La Settimana Braille», periodico indipendente, non riesce più a sostenere il peso delle tasse postali

Troppi costi, chiude il giornale per non vedenti

La denuncia del capogruppo ds in commissione Ambiente: avevano promesso di abrogare l’articolo 71. Così non è stato

«C’è l’assalto ai beni del demanio»Fausto
Giovanelli

A. A. A... cercasi
sindaco anti-smog

Villette abusive sulla costa palermitana

Una foto d’altri tempi. Sullo sfondo di Palermo viene abbattuta la prima villetta abusiva di Pizzo Sella, quella che e' stata definita da Legambiente "la collina del disonore"
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